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JIMMY LIVE SHOW: CLAUDIO BISIO
da venerdì 27 aprile alle 22.00

Claudio Bisio è un artista che da anni ci stupisce con il suo teatro comico, carnevalesco e satirico al quale mal si adattano schemi e definizioni restrittive. Jimmy (SKY, canale 140) dedica all’attore una monografia che per tutto il mese di maggio approfondirà il “Bisio teatrale”, creatore e interprete di affascinanti spettacoli dall’umorismo intelligente. La rassegna è impreziosita dalle interviste inedite dello stesso artista che, prima di ogni appuntamento, ci introdurrà con aneddoti e ricordi personali alla visione dello spettacolo, raccontando la nascita delle opere, il rapporto con il pubblico e con il palco stesso, introducendoci quindi nel suo essere attore.

Il teatro di Bisio è ironicamente sferzante, il suo motto sembra essere il “castigare ridendo mores”, suscitare il riso non fine a se stesso ma per presentare alla pubblica opinione aspetti criticabili o esecrabili della società e delle istituzioni, al fine di ottenere una reazione finale di carattere etico, una riflessione. 

Apre la rassegna il 27 aprile alle 22.00 “Coesì se vi pare”, grande successo del 2006 inedito e trasmesso in esclusiva, strepitosa rock opera realizzata con Elio e le Storie Tese, un’elaborata ma equilibrata combinazione di rock e satira: senza dubbio un esperimento raro nel panorama italiano, derivato da una quasi ventennale collaborazione di Bisio con la band, che ha prodotto un allettante connubio di musica e risate dove si susseguono senza posa jam sessions, improvvisazioni e classici del rock a supportare un Claudio Bisio al meglio della forma. 

Le perversioni metropolitane e l’incapacità di adattarsi ad una società cialtrona e semplicistica, sono al centro di “Aspettando Godo”, dove l’incontenibile goliardia di Bisio si dipana in uno scatenato alternarsi di monologhi e canzoni, in onda venerdì 4 maggio alle 22.10: in una società fatta di rossi e di neri, di poveri e benestanti, il protagonista si sente schiacciato come Quo, il nipote di Paperino sempre in mezzo a Qui e Qua. 

“Tersa Repubblica”, che andrà in onda venerdì 11 alle 22.10, è un monologo dalle fortissime connotazioni ironiche, dove riflessioni pungenti sulla vita quotidiana ma specialmente sulla politica post Tangentopoli, si sposano alle perplessità del protagonista, deluso dalla Prima come dalla Seconda Repubblica, vittima come tutti noi di un mondo veloce e ricco di input che spesso si rivelano privi di contenuti, forme prive di sostanza. Anche “Monsieur Malaussène”, venerdì 18 alle 22.05, è un monologo, tratto dalla splendida e omonima opera di Pennac dove si scopre che: “…la vita non è una faccenda ragionevole. Tuttavia una nascita è la meraviglia delle meraviglie.”

Il 25 maggio alle 22.05 si chiude la rassegna dedicata all’artista, con il famoso “I bambini sono di sinistra”, dove si ride con una vena di malinconico disincanto per la fine dei sogni e delle utopie, che si infrangono contro la durezza e i compromessi a cui ci obbliga la realtà. Partendo dal grande album “Storia di un operaio” di De Andrè, Bisio mette in scena uno “spettacolo gaberiano”, una educata e divertente protesta nei confronti di tutti coloro che hanno smesso di credere in un mondo migliore di questo.

CLAUDIO BISIO & ELIO E LE STORIE TESE – COèSI SE VI PARE” – VERSIONE INEDITA E IN ESCLUSIVA 
Bisio con Elio e le Storie Tese. Il teatro incontra il rock sul campo neutro della satira. Non è un musical ma piuttosto una rock opera, una felice commistione di classici del rock e della band uniti, alternati, sovrapposti a parole e monologhi dell’attore. 

“Coési se vi pare” sorta di anagramma, gioco di parole, della famosa opera di Pirandello “Così è se vi pare”, ad indicare l’ambizione teatrale ma anche l’unione, la coesione appunto tra Bisio e il gruppo, amici da anni ma qui alla prima vera collaborazione (tralasciando i numerosi lavori svolti insieme da Claudio e il tastierista Rocco Tanica) che, come Bisio stesso ha definito, è lo “spettacolo più strano” per certi versi della sua carriera. Un repertorio unico, tratto dalle rispettive produzioni ultraventennali, una mescolanza impetuosa e travolgente tra la surreale ironia di Elio e soci e le indubbie doti sceniche di Bisio: uno show dominato dalla creatività e dall’improvvisazione, dove il ritmo rimane sempre a livelli elevati, così come i volumi degli ampli. Lo spettacolo aveva toccato ventuno tra le maggiori città italiane, riscuotendo i meritati ed entusiastici apprezzamenti di pubblico e critica, anche grazie alle riuscite jam sessions realizzate sul palco, nonché alle rielaborazioni di miti della comicità, come “I Taglialegna” dei Monty Python.

venerdì 27 aprile alle 22.00

ASPETTANDO GODO
Un uomo, sui trent'anni, da solo in una stanza sta facendo la valigia. Anzi, le valigie. Nonostante possegga molte valigie non riesce a trovare quella giusta. Non riesce a trovare neppure il bagaglio giusto. Perché in realtà non sa neppure dove vuole andare.

Per cercare di analizzare questo fatto decide di ripercorre la sua vita: ciò che gli piace e ciò che lo spaventa.

Parlerà dell'attrazione inquietante che esercita su di lui Topolino e i fumetti in genere. Quante incongruenze, quanti dubbi irrisolti: Qui, Quo e Qua sono nipoti di Paperino, ma figli di chi? Nonna Papera, che appunto è una papera, a che titolo tiene nella stalla le mucche, dà il becchime alle galline? E allora ecco una canzone dedicata a Guendalina, una delle mucche di Nonna Papera, che desidera anche lei una vita più umana, antropomorfa, magari come Clarabella...

E poi le manie, i ricordi dell'uomo si accavallano. Una delle sue letture preferite è il vocabolario. Ma perché su trentamila parole ne usiamo al massimo quattromila? E allora ecco un elogio delle “Parole Sommerse”, affinchè la gente non dica solo bello, brutto, ma anche badanai, palaia, marazzo...

Questa riflessione rutilante conduce a ripensare alle ragazze della sua vita, a quella ragazza vista un giorno all'aeroporto a cui non ha osato neppure dire che era bella per paura di essere frainteso...

Ma il problema vero rimane. Perché sta facendo la valigia? Perché in realtà si rende conto di essersi sempre trovato in ritardo a tutti gli appuntamenti importanti sia della storia con la S maiuscola, sia della sua vita privata. Quanta fatica, ad esempio, per cercare di capire gli anni Ottanta e ora che finalmente gli sembra di esserci riuscito... gli anni Ottanta sono finiti.

Dunque la verità: lui fa la valigia per essere pronto... a non andare da nessuna parte.

Perché ripensandoci bene piuttosto che andare in un posto mediocre, è meglio non-andare in un posto della madonna.

E piuttosto che avere una ragazza così così, è meglio non-avere una ragazza bellissima, simpaticissima... e già che c'è può anche non-averne più di una!

venerdì 4 maggio alle 22.10

TERSA REPUBBLICA
"Sono nato in una comune dove praticavo l'amore libero, trebbiavo canapa indiana e vivevo nudo in un trionfo di armonia universale. A 15 anni sono scappato di comune. Mi hanno ritrovato in una famiglia con villetta, giardinetto e cane. Giunto ormai alle soglie dell’abisso: una cameretta tutta mia, rivestito, pettinato...."

Così si presenta il protagonista di "Tersa Repubblica". Un uomo di oggi profondamente inserito in questa sedicente "Seconda Repubblica", che anzi vuole capire l’economia, il significato delle parole, tutti i segreti della comunicazione (verbale e non).... ma che a un certo punto sì ingolfa. Troppe informazioni e troppo inutili. Persino il ricordo di Zoddo (ve lo ricordate? Pubblicità del Pronto Mobili, Carosello 1970. Aroldo Tieri vestito da Zorro, che faceva la zeta nella polvere del tavolo) va a riempire gli spazi vuoti della sua mente.

A causa di una crisi finanziaria notevole, ha cominciato a cedere le pause nelle sue conversazioni come spazi pubblicitari. Capita così che parlando con un amico gli tocchi dire, d’un tratto: "...e quindi niente, ti saluto Pino e tra l'altro RICORDA! PIZZERIA RISTORANTE 2001 TI ASPETTA PER LE TUE CENE E I TUOI RINFRESCHI IN VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ’ A BUSTO ARSIZIO" Poi chiede scusa e prosegue. 

Inoltre da un po' di tempo si sente osservato, studiato… è la SINDROME DEL SONDAGGIO. E non è il solo a esserne vittima, scopre che tutti siamo analizzati, censiti, definiti, catalogati, schedati.

Capisce che anche per lui è giunto il momento di scendere in campo e bere l'amaro calice. Decide così di fondare il partito. Di risposte da dare al paese ne ha giusto un paio pronte: "SI", "NO", "COME NO", "CERTAMENTE", "NEANCHE DÀ CHIEDERLO", "SI AL MEGLIO", "NO AL PEGGIO", "SI AL NUOVO", "NO AL NON NUOVO".

Ha un programma politico meditato per ogni settore. Tu dì un settore, lui ti dice il programma. DROGA? Ce l'ha. Non la droga, il rimedio. La CRISI DEL CINEMA, L’ECONOMIA, il problema degli ANZIANI, la riforma del SERVIZIO MILITARE. Ha idee su tutto. E poiché in questa sua "Tersa Repubblica" tutti devono essere felici, ha pronta una legge affinchè TUTTI ABBIANO UNA RAGAZZA! Almeno per un anno. Chiamiamolo pure servizio civile, però obbligatorio. Queste sono idee! 

venerdì 11 maggio alle 22.10

MONSIEUR MALAUSSÈNE
E’ sempre lui, l’omino dal cappello di lana, solo in scena, tra giocattoli e ombre a raccontarci la storia del capro espiatorio e della sua sterminata tribù: Claudio Bisio è Monsieur Malaussène, il personaggio di Daniel Pennac che ha incantato con le sue avventure migliaia di lettori in tutta Europa, in uno spettacolo magico, compiuto, riuscito.

Grazie al testo teatrale, Malaussène ha ormai le fattezze del bravissimo Bisio, sornione e ironico, malinconico e paradossale, un attore che riesce a passare con disinvoltura dal cinema al teatro alla televisione. Malaussène, di professione capro espiatorio, salito sul palcoscenico a raccontarci con ironia e affetto la sua travagliata, romanzesca attesa di padre prossimo venturo: “Allora Julie è abitata? C’è un piccolo qualcuno in Julie?”

E’ un comico, Malaussène in attesa di paternità, quello che entra in scena a dialogare surrealmente con un’ecografia che via via si sviluppa e prende forma; un papà quasi mamma che invita il suo futuro figlio, il piccolo inquilino di Julie a “conoscere quelli con cui avrai a che fare, affinché tu non debba poi rinfacciarmi di non averti avvertito: la nostra è più un’ecatombe che una famiglia.”

E così in questo curioso gravidare, partoreggiare, pregnanteggiare, proliferare, gestazionare, covare, nidificare, un apprendista padre e un misterioso essere ancora in stato embrionale, imparano a conoscersi, a raccontarsi storie, speranze, emozioni.

venerdì 18 maggio 22.05

I BAMBINI SONO DI SINISTRA
Ispirato ad una serie di scritti di Michele Serra e di Giorgio Terruzzi ed al concept-album del 1973, Storia di un Impiegato, in cui Fabrizio De André rileggeva il ’68 in modo amaro e disincantato, I bambini sono di sinistra è il racconto, quasi il diario, di un uomo dei nostri giorni, alle prese con una realtà frammentaria e incoerente, spesso assurda e paradossale, affrontata dal personaggio in bilico tra lucida ironia e comico sberleffo. In un monologo che a tratti assume i toni di una bizzarra confessione, il protagonista, sempre ridicolmente in ritardo rispetto ai mutamenti del mondo, rimpiange di aver vissuto solo marginalmente la contestazione studentesca e aver mancato anche l’appuntamento del G8. Rimprovera ai figli di essere soggiogati dalla televisione ma imbottisce il frigorifero di cibo che non riuscirà mai a consumare e di fronte all’insensato teatrino della politica contemporanea non trova di meglio che rifugiarsi nel sogno di una canzone. Ma come afferma il titolo “I bambini sono di sinistra” perciò la speranza si proietta verso il futuro, grazie alla loro innocenza e alla capacità di affrontare e reinventare il mondo come dimostra, tra l’altro, il toccante epilogo dello spettacolo. Assecondato e spesso ironicamente pungolato dalla musica delle bravissime strumentiste del Quartetto Zelig, Claudio Bisio si conferma, oltre che “simpatico umorista”, cantante misurato ed eccezionale affabulatore, uno dei pochi in grado di graffiare la realtà con il tocco leggero della comicità intelligente.  

venerdì 25 maggio alle 22.05
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